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PREFAZIONE 

 
Stefano GEUNA 
Rettore dell’Università di Torino 
 
Questo volume presenta il Foundation Programme dell’Università di Torino che rien-

tra nella categoria dei Foundation Year/Program/Course, previsti per coloro che, prove-
nendo da Paesi in cui gli anni di scolarizzazione precedenti all’istruzione universitaria 
sono inferiori a dodici, hanno necessità di integrare i loro studi per potersi iscrivere ad 
un’università italiana (o europea). 

 Attraverso i contributi iniziali la pubblicazione presenta l’ambiente virtuale e la pro-
gettazione del Corso che è caratterizzato dalla particolarità di essere il primo e l’unico in 
Italia ad essere erogato in modalità online.  

Seguono poi, scritti dagli stessi docenti che hanno disegnato gli insegnamenti, i con-
tributi che descrivono i contenuti di Lingua e cultura italiana, Letteratura e Storia, Lin-
guaggio matematico e problem solving, Diritto e Economia, Cinema e Musica, Scienze 
naturali, Lingue e Culture del mondo.  

Il Foundation Programme dell’Università di Torino rientra a pieno titolo nell’azione 
strategica condotta dall’Ateneo torinese di investire nella Digital Education, campo in cui 
sta maturando esperienza e svolgendo ricerca da oltre 15 anni. Quest’esperienza ha per-
messo di creare un corso che, per quanto riguarda la quantità di materiali e il tempo di fre-
quenza, è in linea con gli omologhi percorsi erogati in presenza da altre università italiane. 

Il tempo medio di completamento dell’intero percorso è all’incirca di un anno, in 
linea con la durata consigliata nel documento1 della CRUI per garantire l’efficacia del per-
corso. Attivato nel marzo 2019, ha avuto finora iscritti che per il 40% provengono dal Sud 
America, Brasile e Perù soprattutto, e per il 65% sono studentesse. 

Un percorso online permette di avere i contenuti sempre disponibili e accessibili a 
chi studia, di non fissare dei periodi di iscrizione prestabiliti e di evitare di vincolare la 
frequenza dei percorsi in base al numero degli iscritti. 

Si è voluto cercare di ridurre al minimo i costi per la frequenza del corso, sia a livello 
delle tasse di iscrizione sia a livello delle spese di trasferimento e soggiorno. In questo 
modo, si offre la possibilità di seguirlo anche a persone che vivono in Paesi svantaggiati 
ma sono desiderose di ampliare la loro preparazione culturale e approfondire la cultura e 
lingua italiana per venire a studiare in Italia.

1 Rugge, Fabio ( a cura di ). L’internazionalizzazione della formazione superiore in Italia. Le uni-
versità. Aggiornamenti e approfondimenti Dicembre 2019. Roma: Fondazione CRUI. 2019. 
https://www.crui.it/images/crui-rapporto-inter-digitale.pdf
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PaRTE I  
IL PROGETTO



L’INTERNAZIONALITÀ 
ATTRAVERSO LA RETE 

Le iniziative dell’Università di Torino per favorire la mobilità 

 
Roberto CAVALLO PERIN, Laura SCOMPARIN 
ABSTRACT • Over the last years, the internationalisation process in University education 
has become more and more and more relevant worldwide. Using the long-standing expertise 
and experience in distance learning, the University of Torino has recently launched a new 
plan based on online open courses encouraging and facilitating students to attend mobility 
programmes. 
 
KEYWORDS • Distance Learning; Incoming and Outgoing Mobility; Internationalisation; 
Open Education; University Education. 

1. Dall’esperienza nell’e-learning universitario alle nuove s"de dei processi di 
internazionalizzazione 

In un momento storico in cui la globalizzazione del sapere e il carattere sempre più 
transfrontaliero della formazione hanno aperto nuove sfide ai processi di internazionalizza -
zione in ambito accademico, l’Università degli studi di Torino ha avviato negli ultimi anni 
una riflessione sulle potenzialità delle metodologie didattiche basate sull’e-learning in 
questo specifico contesto. 

L’esperienza ultra quindicennale – al 2002 risale, infatti, la prima attivazione di un 
corso di laurea interamente erogato in modalità a distanza nella Facoltà di Scienze politiche 
torinese – ha infatti ormai consolidato nella classe docente abilità e competenze che 
possono utilmente essere messe a frutto anche nell’ambito di un progetto nuovo, a servizio 
della crescente vocazione internazionale della città e dell’Ateneo. 

Un preliminare passaggio, portato a compimento nel corso del 2017 con il progetto 
Start@unito1, aveva condotto alla realizzazione di 20 insegnamenti interamente online, di 
carattere open (soggetti soltanto ad un monitoraggio degli accessi degli utenti), su tema -
tiche ampie e generali: tali insegnamenti – ormai entrati a regime – svolgono attual mente 
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una funzione propedeutica rispetto ai primi anni dei corsi di laurea triennale o a ciclo 
unico, consentendo agli studenti delle scuole superiori di verificare la coerenza della 
propria scelta di studi universitari e di ottenere fin dall’immatricolazione, con la certifica -
zione delle conoscenze raggiunte e la verifica in un esame di profitto ad hoc, alcuni CFU. 

Insegnamenti open, ad ampia accessibilità, costruiti intorno ad oggetti autonomi di 
apprendimento2, prove di autovalutazione intermedie e verifiche finali possiedono però 
ampie potenzialità non solo in funzione di orientamento in accesso all’Università o per 
consentire il conseguimento precoce di CFU spendibili nella prosecuzione del proprio 
percorso di studi, ma possono risultare funzionali anche all’obiettivo di agevolare la 
mobilità outgoing e incoming degli studenti. 

Da qui trae origine l’idea di inserire nelle strategie dell’internazionalizzazione dell’U -
niver sità di Torino una seconda fase di sviluppo dell’offerta didattica a distanza, con 
inse gnamenti realizzati secondo i più moderni standard dell’e-learning, a livello europeo 
ed internazionale, da inserire all’interno di una piattaforma didattica già sperimentata, 
dalla veste grafica semplice, accattivante e prestazionale, che utilizza un font – easyreading 
– appositamente pensato e progettato per svolgere anche una funzione compensativa nei 
casi di dislessia e di altri disturbi dell’apprendimento. 

2. Gli insegnamenti online di lingue straniere per favorire la mobilità outgoing 

L’idea di supportare l’obiettivo di un più ampio accesso alle molteplici offerte 
outgoing degli studenti dell’Università di Torino attraverso le potenzialità degli strumenti 
di e-learning – pienamente coerente con le indicazioni contenute nel Piano strategico di 
Ateneo 2016/20203 – è stata realizzata lungo due fondamentali linee direttrici. 

Da un lato, attraverso la costruzione di insegnamenti open con una struttura corri -
spondente a quella già sperimentata nella fase di Start@unito1 (con articolazione interna 
predefinita ed organizzata secondo le scansioni dei crediti formativi, con un’estesa 
multimedialità dei contenuti didattici, la presenza di video di durata uniforme e di prove 
di autoverifica dell’apprendimento preparatorie rispetto all’esame finale), il cui contenuto 
corrisponde alla prima annualità dei corsi erogati dal Dipartimento di Lingue e Letterature 
Straniere e Culture Moderne per le principali lingue straniere moderne: inglese, francese, 
spagnolo, portoghese, tedesco e russo. 

Si tratta di sei insegnamenti, la cui frequenza “virtuale” permette allo studente di 
conseguire una prima formazione necessaria ad approcciare un’esperienza all’estero, anche 
in Paesi diversi rispetto a quelli per i quali già possiede una conoscenza linguistica idonea. 
Il riferimento, sotto questo profilo, è a realtà universitarie che rappresentano comunque 
destinazioni “tradizionali” nell’ambito dei progetti di scambio attivi in ambito europeo 
(Regno Unito, Francia, Spagna, Portogallo, Germania, Russia) ma nei quali – anche laddo -

2 Bruschi, Perissinotto (2003), p. 54 ss. 
3 https://www.unito.it/sites/default/files/documento_programmazione_integrata_2019.pdf#page=9. 
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ve la sede offra, come spesso accade, molteplici corsi per i quali l’inglese è lingua veicolare 
– è richiesto allo studente una conoscenza base dell’idioma locale. Trattandosi di sei 
insegnamenti a cui è collegata una verifica conclusiva di conoscenze, abilità e competenze 
raggiunte, il positivo superamento della prova finale consente peraltro anche il conse -
guimento di CFU spendibili nell’ambito dei molteplici corsi di laurea dell’Univer sità di 
Torino che prevedono un insegnamento linguistico all’interno del proprio piano di studi. 

Negli insegnamenti online di inglese, francese, spagnolo, portoghese, tedesco e russo 
gli studenti imparano a conoscere i principali fenomeni linguistici della lingua oggetto di 
studio sia da un punto di vista teorico che da un punto di vista pratico. L’approfondimento 
teorico e l’uso di una terminologia metalinguistica tecnica sono infatti funzionali all’ap -
plica zione pratica nell’uso concreto: conoscere e riconoscere la logica sottostante ai 
fenomeni linguistici permette infatti di acquisire una maggiore consapevolezza nell’uso 
della lingua stessa e facilita l’apprendimento di nuove e più complesse regole nell’ambito 
di eventuali perfezionamenti successivi. Specifica attenzione è così dedicata alla fonologia, 
alla morfologia, alla sintassi e alla sociolinguistica. 

Gli insegnamenti partono dal livello base, tranne quello di inglese che presuppone 
un livello linguistico iniziale B1 secondo il quadro di riferimento europeo. Per questa 
ragione, l’insegnamento di inglese prima annualità è tenuto interamente in inglese, mentre 
gli altri insegnamenti si avvalgono dell’utilizzo della lingua di studio alternata all’italiano 
per favorire l’assimilazione di concetti complessi. L’insegnamento del corso online è 
dunque curata da docenti madrelingua ed è svolta interamente nella lingua di studio, una 
parte – di riflessione metalinguistica – è invece tenuta in inglese per il corso di lingua 
inglese, e in italiano o in modalità mista per le altre lingue. 

La seconda linea di intervento finalizzata all’obiettivo di favorire la mobilità outgoing 
ha riguardato la predisposizione di ulteriori tre insegnamenti in ambiti linguistici che 
guardano a realtà geografiche e culturali non tradizionali nell’ambito dei programmi di 
scambio, ma ciò nonostante con significativi risultati sia per quanto riguarda la collabora -
zione accademica sia in relazione agli interessi degli studenti in continua evoluzione. 
Lingua e cultura Swahili, lingue e culture semitiche e lingue e culture dell’Asia e dell’A -
frica – erogati dal Dipartimento di Studi Umanistici – forniscono attraverso metodologie 
totalmente e-learning e in forma open una conoscenza linguistica di base (sia teorica che 
pratica) e consentono il raggiungimento di un’adeguata comprensione dei principali 
elementi storico-culturali dei Paesi di riferimento. La frequenza delle lezioni e il supera -
mento della verifica finale dotano lo studente di un bagaglio indispensabile per una 
partenza consapevole verso zone del mondo nelle quali gli scambi formativi a livello 
universitario sono ancora in una fase di prima evoluzione, svolgendo al contempo una 
funzione fondamentale per l’orientamento e il consolidamento delle motivazioni e per una 
proficua integrazione nel contesto universitario e territoriale nel momento del soggiorno 
all’estero. 

Il Foundation Programme dell’Università di Torino. Disegno, contenuti, obiettivi
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3. Gli insegnamenti online in inglese come lingua veicolare per favorire la 
mobilità incoming 

Tra le criticità che spesso vengono in evidenza nell’analisi della mobilità degli 
studenti universitari, soprattutto nell’ambito di programmi extra-Erasmus, di scambi di 
durata annuale o ultrannuale, talvolta finalizzati al conseguimento di un titolo di studio 
congiunto, vi è senza dubbio la ricorrente difficoltà ad allontanarsi dal proprio consueto 
luogo di vita, di lavoro e di studio per periodi di tempo lunghi o medio-lunghi. Una 
difficoltà dovuta a molteplici fattori, che possono essere di natura psicologica, familiare 
(o più ampiamente relazionale), ma anche professionale e, non infrequentemente, 
semplicemente economica. I costi diretti ed indiretti connessi ad un’esperienza di mobilità 
universitaria, talvolta amplificati dal valore delle valute nei Paesi di provenienza e di 
destinazione e dal possibile divario tra indici dei rispettivi costi della vita, rappresentano 
infatti senza dubbio un elemento da prendere in considerazione nelle strategie di inter -
nazio nalizzazione. 

Incrementare l’attrattività dell’Università di Torino, anche rispetto ad altre sedi uni -
versi tarie italiane, per gli studenti stranieri con aspirazioni di mobilità verso il nostro Paese 
ha dunque rappresentato un ulteriore obiettivo nell’azione di potenziamento dell’offerta 
didattica online di Ateneo. 

Ci si è pertanto rivolti ai corsi di laurea attivi che già presentavano un’ampia offerta 
didattica in lingua inglese – trattandosi di quelli per i quali è da sempre maggiore l’affluen -
za di studenti stranieri – allo scopo di elaborare una proposta strutturata di insegnamenti 
a distanza che potesse consentire il conseguimento di CFU (tendenzialmente corrispon -
denti ad un semestre accademico) anche dal Paese di provenienza e che potesse ridurre 
conseguentemente il periodo di permanenza in loco necessario al superamento degli esami 
di profitto e finanche il conseguimento del titolo di studio congiunto. 

I dipartimenti di Giurisprudenza, di Management ed Economia, di Scienze della 
natura, di Scienze della vita e biologia dei sistemi, ma anche la Scuola universitaria 
interdipartimentale in Scienze strategiche, sono le strutture coinvolte, rispettivamente, con 
i corsi di laurea in European Legal studies, in Business Administration e Business 
Management, in Cellular and Molecular Biology e in Scienze strategiche. 

Venti insegnamenti che si inscrivono nell’ambito dei c.d. progetti di EMI (English 
as a Medium of Instruction), nei quali il docente non madrelingua utilizza la lingua inglese 
per rivolgersi a studenti a loro volta generalmente non madrelingua. La diffusione di corsi 
universitari in modalità EMI in paesi non-anglofoni è un fenomeno che ha riscontrato una 
progressiva crescita negli ultimi venti anni in molti Paesi europei ed extra-europei ed ha 
rappresentato sicuramente uno dei fattori più significativi nel favorire l’incremento della 
mobilità studentesca universitaria. Come noto, però, accanto agli innegabili vantaggi che 
l’EMI fornisce allo sviluppo della transnazionalità della formazione, vi sono le preoccupa -
zioni riguardo alle competenze linguistiche di docenti non nativi e alle implicazioni che 
ne possono derivare in termini di qualità dell’insegnamento e dell’appren dimento4: per 

4 Nel dibattito nazionale v. Pulcini, Campagna (2015), p. 65 ss.; Clark (2018). A livello 

A cura di Carla MARELLO e Lorenza OPERTI



L’internazionalità attraverso la rete: le iniziative dell’Università di Torino per favorire la mobilità 27

questa ragione l’Università di Torino, anche grazie alla consapevolezza maturata nell’am -
bito del Progetto europeo TAEC (Transnational Alignment of English competences for 
University Lecturers)5, ha messo parallelamente in campo, fin dalla fase di predispo sizione 
dei corsi sopramenzionati, alcune azioni mirate alla formazione e al soste gno dei docenti 
EMI, attivando al contempo una supervisione di tutti i materiali prodotti (audio, video, 
documenti, test di valutazione) da parte di personale madrelingua. 

Rendere fruibile in versione interamente a distanza una serie di insegnamenti inseriti 
nell’offerta formativa di un corso di laurea che utilizza la lingua inglese come lingua 
veicolare rappresenterà dunque nell’immediato futuro uno strumento importante per gli 
obiettivi di internazionalizzazione dell’Università di Torino. 

Da un lato, infatti, insegnamenti in lingua inglese accessibili a distanza ed in modalità 
open rappresentano per gli studenti stranieri che intendano approcciarsi ad un’esperienza 
di studio internazionale e successivamente svolgere una fase di residenzialità in Italia 
un’opportunità assolutamente innovativa che non è rinvenibile all’interno dell’offerta 
formativa di alcuna Università italiana. Il più ampio accesso alla comunicazione e alla 
formazione in chiave internazionale, reso possibile dall’utilizzo di una lingua franca, risulta 
peraltro perfettamente in linea con i principi della open education cui lo strumento dell’e-
learning è parimenti confacente. 

Dall’altro lato, non può essere sottaciuto che nonostante l’incremento dell’attrattività 
di studenti stranieri sia stato il motore principale per la creazione di insegnamenti open in 
modalità EMI, questi ultimi possono risultare anche idonei a favorire la mobilità outgoing, 
nella misura in cui arricchiscono un’offerta formativa (fruibile anche dagli studenti della 
stessa Università di Torino) che non solo consente di acquisire le conoscenze e competenze 
della specifica materia di insegnamento, ma rafforza le capacità di comprensione ed 
espressione in una lingua veicolare, con ogni probabilità utile anche per una successiva 
esperienza di studio all’estero. 
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